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PREMESSA 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 

loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 

predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 

economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 

conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 

nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 

politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.  

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della 

finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del D. Lgs. 

23 giugno 2011, n. 118 e del principio contabile applicato 4/1. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale da 

consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di conseguire,  

b)  valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova della 

affidabilità e credibilità dell’ente.  

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza, il 

collegamento tra:  

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  

• i portatori di interesse di riferimento;  

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

Per assicurare che la programmazione svolga appieno le proprie funzioni: politico–amministrativa, 

economico-finanziaria ed informativa, occorre dare rilievo alla chiarezza e alla precisione delle finalità e 

degli obiettivi di gestione, alle risorse necessarie per il loro conseguimento e alla loro sostenibilità 

economico-finanziaria, sociale ed ambientale.  

Pertanto, in fase di programmazione, assumono particolare importanza il principio della comprensibilità, 

finalizzato a fornire un’omogenea informazione nei confronti dei portatori di interesse e il principio della 

competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 

giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

 La presente Nota Integrativa: 

1)  si propone di descrivere i valori finanziari più significativi dello schema di bilancio di previsione 

2022/2024 scaturiti dall'applicazione dei principi contabili generali ed applicati della contabilità pubblica 

armonizzata, motivando gli eventuali scostamenti con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri 

finanziari e di bilancio; 
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2)  è redatta seguendo, dal punto di vista sostanziale e formale, il contenuto disposto dal Legislatore nel 

principio contabile 4/1 punto 9.11.1 ed è strutturata secondo il seguente indice: 

 
Lett. a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 

Quadro generale riassuntivo 
Equilibri di bilancio    
Analisi delle entrate correnti (tributarie, da trasferimenti correnti, extratributarie) 
Analisi delle spese correnti , compreso il fondo spese passività potenziali e il fondo crediti di dubbia 
esigibilità 
Analisi delle entrate in conto capitale  
Distinzione tra entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

 

Lett. b) e c) Risultato di Amministrazione presunto al 31/12/2021 (eventuale: con elenco analitico della 
stima e degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate) 

 
Lett. d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento anni 2022/2024 
 
Lett. e) Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 
 
Lett. f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di Enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
 
Lett. g) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati 
 
Lett. h - i) Elenco Enti ed Organismi Partecipati e partecipazioni possedute 
 
Lett. j) Altre informazioni riguardanti le previsio ni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio 
 Limiti e livelli di indebitamento 
 Situazione di cassa, previsioni di cassa e anticipazione di tesoreria  
 Fondo di riserva di competenza e di cassa 
 Fondo di garanzia dei debiti commerciali 
 Situazione debiti fuori bilancio 
 
 

Lett. a)      Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 

Le previsioni di entrata sono classificate in: 
a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell'entrata; 
b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. 
 
La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata. 
 
Le previsioni di spesa sono classificate in: 
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a)  missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti locali, 
utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

b)  programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli obiettivi definiti 
nell'ambito delle missioni. 

Il programma rappresenta pertanto l'unità elementare del bilancio parte spesa. 
 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata: 
a)  per ciò che concerne l'entrata, considerando gli stanziamenti assestati dell’esercizio in corso e i 

presumibili livelli di accertamento degli esercizi futuri definiti con riferimento all'applicazione del nuovo 
principio di contabilità finanziaria, rettificate per eventuali aumenti/riduzioni che possono intervenire da 
indirizzi già assunti; 

b) per ciò che concerne la spesa, considerando gli stanziamenti assestati dell’esercizio in corso, 
eventualmente modificati per effetto di intervenute esigenze di fabbisogni finanziari ricorrenti, delle spese 
obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, 
nonché delle spese che presumibilmente inizieranno a divenire esigibili dai futuri esercizi; 

 
Il Bilancio di previsione 2022/2024, per ciascuno anni di riferimento, presenta i totali a pareggio finanziario 
complessivo risultanti dal seguente Quadro Generale Riassuntivo:  
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Gli Equilibri di Bilancio  mostrano le seguenti risultanze: 
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Il prospetto precedente evidenzia altresì il rispetto previsionale del vincolo di finanza pubblica imposto 
dall’art. 1 c. da 819 a 821 della L. n. 145/2018 di cui all’allegato 9 al bilancio di previsione. 
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ANALISI DELLE ENTRATE CORRENTI 
 
Il Bilancio di previsione 2022/2024 è stato predisposto in un contesto di incertezza per quanto riguarda i 
trasferimenti erariali e le corrispondenti decurtazioni tenuto conto che mancano i corrispondenti decreti 
ministeriali di assegnazione / ristoro. 
 

Entrate Tributarie (titolo 1) 
 

 

 
 
 
 
 

IMU  
L’art. 1 comma 738 della legge n. 160/2019 (Legge di bilancio 2020) ha abolito l’imposta unica comunale di 
cui all’art. 1 comma 639 della L. n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014); resta in vigore la TARI mentre 
l’IMU viene disciplinata ora dalle disposizioni di cui ai commi da 738 a 783 dell’art. 1 della sopra richiamata 
L. n. 160/2019. L'imposta non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, 
ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Per abitazione principale si 
intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il 
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possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Per pertinenze 
dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e 
C/7. L’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,76%. Il Comune può modulare le aliquote aumentandole 
fino all’1,06%, che può raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la 
maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento; Il comune di Santo Stefano ha 

deliberato le seguenti ALIQUOTE 

ALIQUOTA PERCENTUALE TIPOLOGIA IMMOBILI 

0,96  Regime ordinario dell’imposta 

0,96  Aree fabbricabili 

Esenti  Abitazione principale e relative 

pertinenze (escluse A1-A8-A9) 

0,40  Abitazione principale e relative 

pertinenze A1-A8-A9 

Esenti  Fabbricati rurali uso strumentale 

Esenti  Terreni agricoli 

0,96 Riduzione del 50% Abitazioni concesse in comodato 

d’uso gratuito, con contratto 

regolarmente registrato, a 

parenti in linea retta entro il 

primo grado utilizzato come 

abitazione principale 

0,96 Riduzione del 25% Per abitazioni locate a canone 

concordato di cui alla legge 

431/1998   

0,46  Immobili adibiti a strutture di bed 

and breakfast 

 
 

TASI  
 
Per effetto dell’art. 1 comma 738 della Legge n. 160/2019 (Legge di bilancio 2020) che ha determinato 
l’abolizione dell’imposta unica comunale di cui all’art. 1 comma 639 della L. n. 147/2013 (Legge di stabilità 
2014); la TASI risulta soppressa dal 2020 e il suo gettito è confluito nella nuova IMU. 
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TARI 
 
l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 ha mantenuto in vita le disposizioni relative alla disciplina 

della TARI, contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai commi da 641 a 668; 

Il presupposto della TARI  è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.  La tassa sui rifiuti prevede che 

la somma da versare al Comune sia dovuta dagli inquilini, indipendentemente se proprietari o 

affittuari. La tassa rifiuti solidi rappresenta  il corrispettivo che il Comune richiede a fronte 

del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti sul proprio territorio. Con questa imposta si 

coprono al 100%   i costi sostenuti dal Comune per il servizio di gestione dei rifiuti. 

Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel 

catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile alla TARI quella pari all'80 

per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per le altre unità immobiliari (quelle 

iscritte in catasto nei gruppi D ed E, quelle non obbligate all’iscrizione, le aree scoperte soggette a 

tassazione) la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile. 

AGEVOLAZIONI 

Le principali agevolazioni previste dal regolamento comunale vigente riguardano: 

• la riduzione del 30% per abitazioni con unico occupante; per abitazioni tenute a disposizione per 

uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; per locali, diversi dalle abitazioni, ed aree 

scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente; per abitazioni 

occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero; 

per fabbricati rurali ad uso abitativo; per abitazioni occupate da soggetti che risiedono nel 

comune ma che sono di fatto domiciliati altrove; 

• la riduzioni tariffarie dal 60% all’80% per le zone in cui non è effettuata la raccolta; 

• la riduzione tariffaria del 15,00% a favore delle famiglie residenti che praticano il compostaggio 

domestico dei rifiuti organici e degli scarti alimentari. 

 

TARIFFE E GETTITO 

Poiché la TARI copre il 100% dei costi sostenuti dal Comune per il servizio di gestione dei rifiuti, le 

tariffe e il conseguente gettito sono correlati a quanto previsto nel piano finanziario annuale TARI. 

 
 



 10 

 
 
 

Addizionale Irpef 
 

Istituita per effetto dell'entrata in vigore del D. Lgs 360/98, si tratta di un'addizionale da applicare 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche. In particolare l’addizionale comunale all’IRPEF è 

un’imposta che si applica al reddito complessivo determinato ai fini dell’IRPEF nazionale ed è dovuta 

se per lo stesso anno risulta dovuta quest’ultima. Per effetto di tale norma, coloro che risiedono nel 

territorio comunale pagano all'Ente territoriale un'imposta pari ad una percentuale del proprio reddito.  

In relazione al disposto dell’art. 1, comma 3-bis del Decreto Legislativo 28.09.1998, n. 360, 

l'addizionale non è dovuta se il reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle 

persone fisiche è inferiore o uguale ad Euro 7.500,00. 

Il Comune di Santo Stefano Quisquina ha adottato l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche con delibera di consiglio comunale n. 55 del 29/11/2013, in vigore dal 01/01/2013. 

CONSIDERATO che ad opera dell’art. 1, comma 2, della Legge 30 dicembre 2021, n.234 (Legge di 
bilancio 2022-2024) sono stati revisionati gli scaglioni dell’IRPEF come segue: 
 
- da 0 a 15.000 €, 
- oltre € 15.001 fino ad € 28.000, 
- oltre € 28.000 fino ad € 50.000, 
- oltre € 50.000;   
 
PRESO ATTO degli scaglioni IRPEF sopra riportati, il Consiglio comunale con propria deliberazione 
n.12  del 27/04/2022 ha ritenuto opportuno applicare le seguenti aliquote dell’addizionale comunale 
all’IRPEF: 

 
- da 0 a 15.000 €    0,40%    
- oltre € 15.001 fino ad € 28.000   0,41%   
- oltre € 28.000 fino ad € 50.000  0,78%   
- oltre € 50.000                              0,80% 
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ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI (TITOLO 2) 

La previsione 2022-2024 dei trasferimenti correnti iscritti al titolo 2° dell’entrata, raffrontata alla previsione 
assestata 2021 è la seguente: 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (TITOLO 3) 

Le entrate extratributarie del triennio 2022-2024, raffrontate con la corrispondente previsione assestata 2021, 
è quella riportata nel seguente prospetto: 

 

In particolare: 
- le entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi (categoria 3010200) tra le quali confluiscono le entrate 

derivanti da servizi pubblici a domanda individuale, disciplinati dall'art. 6 del D.L. n° 131/1983, dall'art. 3 
del D.L. 51/1982 e dall'art 172 del D.Lgs. 267/2000 e individuati dal Decreto Interministeriale 31.12.1983 
pubblicato sulla G.U. n° 16/1984. Per l’Ente tali servizi, con i rispettivi proventi totali, proventi da tariffa 
e percentuali di copertura, risultano i seguenti: 

 

 

 

ENTRATE 

  

SPESE 

 

  Personale Acquisto 

beni 

materie 

prime 

Prestazioni di 

servizi 

Trasferi 

menti 

Interessi 

passivi 

Imposte e 

tasse 

Totale spesa % copertura 

dei costi 

Mense 

scolastiche 

51.000,00 0,00 0,00 102.000,00 0,00 0,00 0,00 102.000,00 50,00% 

Trasporti 

funebri, 

pompe 

funebri, 

proventi 

illuminazio

ne votiva  

13.300,00 18.482,00 2.500,00 

 

0,00 0,00 0,00 1.795,00 22.777,00  

58,39% 

TOT. 64.300,00 18.482,00 2.500,00 

 

102.000,00 0,00 0,00 1.795,00 124.777,00 51,53% 
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ANALISI DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE (TITOLI 4 ,  5 , 6) 
 
Le fonti di finanziamento degli investimenti sono iscritte ai titoli 4 , 5  e  6 delle Entrate. 

TITOLO 4 
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TITOLO 5 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 15 

TITOLO 6 

 
 

  

ANALISI DELLA SPESA CORRENTE (TITOLO 1) 
 

Le previsioni delle spese correnti, la cui struttura è articolata in missioni / programmi / titoli / macroaggregati, 

sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (es: contratti di servizi, utente, mutui, personale) 

 delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali; 

 delle richieste formulate dai Responsabili di Servizio, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

ritenute disponibili e degli obiettivi strategici ed operativi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione   

 

 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

Il sistema contabile armonizzato di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede la costituzione obbligatoria di 

un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate 

incerte e di dubbia riscossione, rappresentate da entrate da recupero evasione tributaria, da entrate da 

sanzioni al Codice della Strada, da entrate dall'erogazione di servizi pubblici e di natura patrimoniale. Nella 

parte Spesa del bilancio di previsione 2022/2024 sono stanziati specifici FCDE determinati applicando 



 16 

all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento 

(ovvero alla differenza) a 100 delle medie, le percentuali da applicare sono 100% per ciascun anno. 

Nella tabella seguente è riportato il quadro riepilogativo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità: 
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 18 

Lettera b) e c)  RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESU NTO AL 31/12/2021 
 
Il risultato di amministrazione presunto 2021, stimato alla data della presente nota integrativa, ammonta in €. 

3.261.509,78 e risulta così composto: 
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Nel bilancio di previsione anno 2022 è prevista l’applicazione di fondi accantonati come risulta dal seguente 

prospetto (allegato a/1) al bilancio): 

 

Sempre nel bilancio di previsione anno 2022 è altresì prevista l’applicazione dei seguenti fondi vincolati 

(allegato a/2) al bilancio) : 
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Lettera d)  ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER  SPESE DI INVESTIMENTO  

ANNI 2022/2024 

 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi finanziati con 
ricorso all’indebitamento. 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri 
finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 
 
 

Lettera e)    Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 

Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l’entrata. In fase di predisposizione del bilancio, il FPV non è stato quantificato in quanto tutti gli 

interventi di parte capitale, come da crono programmi approvati alla data odierna, saranno conclusi entro 

l’anno. Per la parte corrente verrà definito in sede di riaccertamento ordinario. 

 
Lettera f)  
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti 

 

Il Comune di Santo Stefano Quisquina ha rilasciato una  garanzia a favore della Società partecipata al 100% 
Quisquina Ambiente , che svolge il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. 

Si rimanda alla Delibera di Giunta n. 59 del 19/06/2015. 
 
 
 

Lettera g)   Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati  
 
Il Comune di Santo Stefano Quisquina  non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 
 
 

Lettera h-i) Elenco Enti ed Organismi partecipati e partecipazioni possedute 
 
Il nostro Comune fa parte di enti e/o organismi sovracomunali: 
 
Unione dei Comuni  Platani -Quisquina- Magazzolo  
Gal Sicani – Distretto rurale di Qualità  
S.MA.P SpA 
Distretto Turistico “Monti Sicani- Valle del Platani” 
Distretto lattiero-caseario –  
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Distretto Laniero  
ANCI – ANPCI – ALI Autonomie Locali  
Unione dei Comuni Platani- Quisquina- Magazzolo  
SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne) 
ITS Sicani  
Associazioni Paesi dell’Acqua  
Associazione Itinerarium Rosaliae 
Rete dei Comuni Sostenibili 

 

Lettera j) Altre informazioni riguardanti le previs ioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio. 
 
Limiti e livelli di indebitamento 
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Il nuovo mutuo con la CDP che l'Amministrazione intende contrarre nel triennio 2022/2024 è destinato 
all’acquisto di un immobile adiacente al Centro ricreativo per anziani e al Centro di aggregazione giovanile 
da utilizzare per attività sociali e culturali.  

 
Situazione di cassa 
 
Si stima un fondo di cassa iniziale dell'esercizio 2022 pari ad €. zero ed un fondo di cassa presunto 
finale dell'esercizio 2022 di €. zero . 

Tale previsione potrà essere suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno originate 
dalle dinamiche finanziarie connesse alla gestione dei flussi di cassa delle poste  più rilevanti. 
 
 
Anticipazione di tesoreria  
L’anticipazione di tesoreria e’ determinata ai sensi dell’art. 222 TUEL, ammonta ad €.1.800.208,60 
per l’esercizio finanziario 2022, come da Delibera di Giunta Comunale n.171 del 03/12/2021  corrispondente 
ai 5/12 delle entrate correnti accertate nell’esercizio 2020 pari ad €. 4.512.500,64 . 
La previsione è iscritta per pari importo al Titolo 7 delle Entrate, per l'apertura, e al Titolo 5 della Spesa, per 
la chiusura. 

 
Fondo di riserva  
La consistenza del Fondo di riserva ordinario previsto rispetta i limiti minimo e massimo stabiliti 
dal Legislatore all'art 166 del TUEL, pari rispettivamente allo 0,3% e al 2% delle spese correnti. 
 
 
Situazione debiti fuori bilancio 
Alla data di redazione del presente documento: 

- non sono emersi debiti fuori bilancio dei quali si debba provvedere al riconoscimento con 
apposita delibera consiliare ai sensi dell'art 194 TUEL; 

 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
Nel bilancio di previsione 2022-2024, anno 2022, l’Ente ha stanziato, alla Missione 20 Programma 
3 Titolo 1, accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali di euro 29.889,05 in quanto, 
dalle risultanze contabili, emerge il mancato rispetto delle condizioni stabilite dall’art 1 comma 854 
della L. n. 160/2019 che ha modificato i commi 859 e seguenti dell’art. 1 della L. n. 145/2018, 
ovvero: 

• il debito commerciale al 31/12/2021 risulta in riduzione del 9,91% quindi di un livello inferiore 
al minimo del 10% rispetto al debito al 31.12.2020 e contestualmente il debito commerciale 
residuo scaduto al 31/12/2021 è superiore al 5 % del totale delle fatture ricevute nel 2021; 

• l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell’anno precedente, presenta un valore pari a 57 giorni e pertanto non rispetta i termini di 
pagamento delle transazioni commerciali fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231. 
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Pareggio di bilancio. 
Le previsioni iscritte nel bilancio di previsione 2022/2024  consentono: 
a) il rispetto del pareggio di bilancio nell’accezione di cui all’allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011, 
secondo quanto disposto dall’art. 1 commi 819 e segg. Della L. n. 145/2018 in quanto, come si 
evince dal prospetto a pag. 6 e 7, il risultato di competenza presunto dell’Ente è non negativo; 
b) il rispetto del pareggio di bilancio nell’accezione di cui all’art. 9 commi 1 e 1-bis della L. n. 
243/2012 allegato al bilancio di previsione. 

 
Lì ___________,  _____________________ 

 
 

 
 

  Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 

                                                                                        ____________________________________
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Lì ___________,  _____________________ 

 
 

 
 

  Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 

                 ____________________________________ 


